
SPECIALE REGGIO EMILIA 

Tendenze dell'economia, 
ristrutturazioni, lavoro nero 
apertura ai capitali estemi: 
parlano Ferramola e Fontanesi 
(Piccole e Medie Industrie) 

Una piantina antica della Reggio «fortificata» (1704). Nella foto a sinistra, il palazzo del Capitano del 
Popolo. 

Imprese: l'ora della verità 
G I A N P IERO DEL M O N T E 

Con SOO aziende associate 
CAPI (Associazione Piccole e 
Medie Industrie) d i Reggio 
Emilia rappresenta gli interes
si d i una parte importante del 
tessuto economico provincia
te. 

Ha una moderna sede alle 
porte della città, 30 funzionari 
« dipendenti. Qui incontriamo 
Il suo presidente, Marino Fer
ramola, e i l Segretario, Uber 
Fontanesi. 

V i sentite in competizione 
con la locale «Associazione 
Industriali»? «La differenzia
zione è nell'esercizio di una 
rappresentanza che anche la 
Confindustria, a Reggio Emi
lia. esercita prevalentemente 
verso piccole e medie azien
de. 

•Da un lato l 'Api si è carat
terizzata per un confronto co l 
governo locale, mentre la 
Conlindustria solo più di re
cente si è resa conto che è 
rilevante per l'attività delle im
prese questo rapporto, indi
pendentemente dalla compo
sizione politica del potere lo
cale. 

•Dall 'altro lato, non siamo 
più solo un'Associazione sin
dacale dì imprenditori che si 
contrappone all'organizzazio
ne sindacale dei lavoratori. 

«Oggi questo aspetto resta 
Importante, ma non è preva

lente rispetto ai servizi, di in
formazione. di assistenza alle 
aziende*.-

L'Api ha costituito un Con
sorzio per le aziende edil i, un 
Consorzio Fidi, un Centro ser
vizi. 

Un giudizio dell'andamento 
economico nel 1986? 

«È stato un anno parzial
mente positivo. I livelli dell'at
tività produttiva, a Reggio 
Emilia, non hanno ancora rag
giunto il tetto toccato nel 
1981, punto massimo de! 
boom. Concorrono in misura 
diversa alcuni comparti, la 
meccanica agricola è sotto 
quei livelli (nel 1986 c'è stata 
un'ulteriore caduta del 20%), 
l'edilizia continua a segnare 
un calo, una riduzione del nu
mero delle imprese, note un 
po ' più positive vengono da 
un altro settore che era in cri
si, quello della ceramica. 

•I processi di ristrutturazio
ne sono ormai completati, si è 
raggiunto un nuovo punto di 
equilibrio. 

•Vanno bene, invece, i l tes
sile-abbigliamento, i l compar
to agro-industriale, i settori 
nuovi della meccanica gene
rale non agricola, delle mate
rie plastiche*. 

Come procede l'innovazio
ne nell'apparato industriale 
reggiano? 

•Scontiamo una situazione 
simile a quella nazionale, la 
innovazione è massicciamen
te realizzata nelle aziende pre
se singolarmente, ma è preva
lentemente di processo. 

Stenta ad affermarsi un'in
novazione di prodotto. Ed è 
questo il vero salto di qualità 
che il sistema imprenditoriale 
italiano deve compiere. È vita
le in una provincia come la 
nostra dove i valori medi d i 
esportazione superano il 
35*». 

Qualche anno fa era dì mo
da lo slogan -piccolo è bello*, 
poi è parso che il futuro fosse 
solo della grande impresa. 
Adesso si ritoma a parlare del 
•pìccolo». Chi ha ragione? 

•Sia nella fase in cui il pic
colo era bello sia quando si 
elogiava la grande industria, a 
livello polit ico e sindacale si 
compiva l'errore d i una valu
tazione parziale. 

•Sì tratta di contrapposizio
ni schematiche. Concentrare 
l'attenzione solo su una parte 
del sistema significa assenza 
d i un disegno globale di politi
ca industriale, ovvero proce
dere per spezzoni d i politica 
economica. 

•Nell'ambito di un disegno 
organico, invece, ci sono spa
zi sia per la piccola che per la 
media e per la grande impre-

•Piccolo» e «lavoro nero»: 
che relazione c'è. È un tema 
d'attualità dopo il caso di Ra
venna, cosi come la discussio
ne sul cosiddetto «modello 
emiliano». 

«In questo dibattito c'è sta
to un eccesso di autoflagella
zione da parte del governo re
gionale, i n senso lato, quasi 
che L'episodio di Ravenna ri
mettesse in discussione un 
modello, che peraltro si di
chiara non esistere. 

•Certi fenomeni erano o 
avrebbero dovuto essere am
piamente noti prima e al di là 
dello shock di questa trage
dia, 

•Reggio è stata su tutti i 
mass-media già nel 1980-81 
quando si scopri la presenza 
dei nord-africani nelle fonde
rie. 

«Non se ne è più parlato, 
ma'c i sono ancora, anche se 
alcuni sono slati i primi ad es
sere espulsi dal processo pro
duttivo. Ma attenzione alla po
litica del pendolo, a demoniz
zare oggi tutto quello che è 
piccolo; i l sistema dei subap
palti è stato introdotto, anche 
nella nostra regione, dalle 
grandi imprese. 

«A Reggio il lavoro nero, o 
"gr ig io", è presente soprattut
to nel settore dell'edilizia, ma 
è incentivato dalla stessa legi
slazione, quando l'aggiudica

zione degli appalti avviene col 
massimo ribasso. È un esplici
to invito ad utilizzare un tipo 
di organizzazione che utilizzi 
il cottimismo più sfrenato. 

•C'è una responsabilità del
la classe imprenditoriale, ma 
vi sono anche responsabilità 
più ampie di tipo politico, che 
almeno a livello legislativo de
vono eliminare alla radice 
possibili tentazioni*. 

Cresce i l ruolo dell'attività 
finanziaria, ci sono intrecci fra 
produzione e finanza. A Reg
gio com'è la situazione? 

•È in una fase di evoluzione 
che avrà rapidamente accele
razioni sensibili. Oggi come 
oggi c'è la consapevolezza 
diffusa che il bilancio, in 
un'impresa industriale, si fa 
con una buona gestione finan
ziaria, non solo con l'organiz
zazione della produzione e 
delle vendite. 

•La redditività si ottiene co
sì. Ci sono ancora qualche re
ticenza e qualche ritardo, ma 
si procederà presto sulla stra
da dell'apertura del capitale 
delle imprese reggiane ad in
vestitori privati o istituzionali, 
che sarebbero ampiamente 
disponibili, considerato il l i 
vello medio dell'innovazione 
tecnologica e dell'innovazio
ne organizzativa che le impre
se reggiane hanno introdotto 
al loro intemo, rendendosi 
estremamente appetibili*. 

U bufila dtfla Chiara (XVII secolo) 

Quelli che ne escono sono 
bravi, molto bravi; l'Istituto 
Ifoa di Reggio Emilia si è crea
to in diciassette anni di vita 
una solida fama nel campo 
della formazione professiona
le. 1 settori d i intervento sì so
no moltiplicati nel tempo, ed 
oggi coprono la fascia «emer
gente» delle professioni, quel
le relative al terziario e terzia
rio avanzato. Ivana Nicolai, re
sponsabile didattico dell'Isti
tuto reggiano (che ha un uffi
c io anche a Bologna) riper
corre le tappe della stona del
l'Istituto. 

•L'idea fondamentale è 
quella di diffondere l'innova
zione: i giovani che accedono 
ai nostri corsi -diplomati, lau
reati e quadri aziendali in cor
so di riqualificazione - sono 

quelli che porteranno innova
zione nell'azienda, e che 
quindi assorbono la cultura 
nuova che all'innovazione è 
sottesa, insieme alle tecniche 
di gestione. Ifoa sta per Istitu
to Formazione Operatori 
Aziendali. E'nato nel 1970 
con il finanziamento del Fon
do Sociale Europeo, della Re
gione Emilia Romagna, delle 
Camere di Commercio, del 
Comune e della Provincia di 
Reggio Emi Ita. L'istituto fun
ziona anche come centro di 
informazione per tutte le Ce
rnere di Commercio dell'Emi
lia Romagna » 

L'ifoa costituisce un esem
pio efficiente di diffusione 
della conoscenza tecnologica 
attraverso la formazione pro
fessionale e contemporanea

mente attraverso agenzie di 
servizio alle imprese. In que
st'ultimo settore il Centro 
Banche dati, istituito recente
mente, dimostra le grandi 
possibilità di espansione per 
questo tipo di servizi: «il cen
tro è collegato alle maggiori 
banche dati d'Europa tramite 
Dislog e Infoline • spiega Ivaa 
Nicolai - e lavora per ricerche 
commissioante dalle aziende. 
Abbiamo offerto un costo li
mitato per l'accesso ai dati e 
in cambio diamo informazioni 
concentrate e garantite in tutti 
i settori economici. Per fare 
un esempio: di recente un'a
zienda ci ha commissionato 
uno studio delle norme inter
nazionali di sicurezza impianti 
in funzione dell'approccio al 
mercato statunitense: m fun-
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CONSORZIO 
EDIL-CON 
Via E. Che Guevara, 55 
4 2 1 0 0 REGGIO EMILIA 
Telefono (0522 ) 2 9 . 2 0 . 4 5 - 6 

Consorzio di Imprese edili 
ed affini aderente all'Associa
zione piccole e medie industrie 
(API) di Reggio Emilia 

Coordinamento delle attività im
prenditoriali nei diversi settori 
dell'edilizia pubblica e privata. 
civile, industriale, rurale. Peep, 
infrastrutture e delle attività ad 
esse connesse ed affini 

Lombardini, piccoli diesel 
per la nuova agricoltura a 
L'azienda, leader in Italia, 
detiene l'8% del mercato 
intemazionale. E spenderà 
50 miliardi per diventare 
ancora più competitiva 

E' leader assoluto sul mer
cato nazionale per i motori 
diesel, fino a 50 HP, destinati 
a piccole macchine agricole, 
con una quota di mercato di 
circa il 70 per cento. 

Ma ha acquisito circa il 55 
per cento anche nel settore 
dei motori diesel per piccole 
macchine industriali, in cui la 
società è entrata più di recen
te 

•Lombardini Motori*, con 
due stabilimenti su 80.000 
metri quadrati d i area operati
va, è il più grosso complesso 
industriale della provincia di 
Reggio Emilia. 

A livello mondiale •Lom
bardini motori» detiene una 
quota di mercato dell'8 per 
cento Le principali aree di 
sbocco della produzione so
no i paesi del bacino del Me
diterraneo, l'Europa occiden
tale, gli Stati Uniti. 

Mantenere un ruolo di lea
der richiede un continuo im
pegno Tanto più in una fase 
di difficoltà del mercato della 
meccanica agricola. 

La concorrenza, soprattut
to quella giapponese, è sem
pre più agguerrita. 

Investimenti nel processo 

produttivo, nel marketing. 
nell'organizzazione e nei si
stemi gestionali non sono 
mancati negli ultimi anni: 65 
miliardi dal 1980 ad oggi. 

Cosi come nell'innovazione 
di prodotto: sono usciti nuovi 
gruppi d i motori, che hanno 
consentito di allargare la pre
senza Lombardini in settori vi
tali. quale quello delle appli
cazioni industriali. L'azienda è 
dotata di un «Centro studi» 
inaugurato nel 1979, che vede 
impegnati un centinaio di tec
nici specializzati. 

Non basta ancora, si sono 
detti qualche mese fa i mana
ger aziendali (Franco Vaccari 
è il presidente del consiglio 
d'amministrazione, Gianni 
Borghi il direttore generale). 

Ed hanno predisposto, con 
l'avallo della proprietà (Rame
rò, Adelmo e Giorgio Lombar
dini), un piano di ristruttura
zione e riorganizzazione da 
50 miliardi per i prossimi tre 
anni. Obiettivi: nuove famiglie 
di motori, sia di piccola che 
più elevata cilindrata (alcuni 
già presentati), caratterizzati 
da innovazioni tecnologiche 
di avanguardia e da elevati 

tassi di comfort, cioè bassa ru
morosità e ridotte emissioni 
nocive. 

E ancora, maggiore flessibi
lità degli impianti produttivi, 
miglioramento della qualità 
con l'introduzione dell'elet
tronica, riduzione dei costo 
per unità di prodotto median
te riduzioni del ciclo totale e 
riorganizzazione dei flussi dei 
materiali 

Diffusione dell'informatica 
nell'organizzazione aziendale 
e potenziamento del marke
ting. 

Un piano con contenuti co
sti sociali, per rendere ancora 
più competitiva l'azienda in 
un mercato ampiamente in
temazionale. 

11 bilancio 1986 si è chiuso 
con cifre significative 142 mi
liardi di fatturato 

Il fatturato consolidato del 
gnippo raggiunge i 202 miliar
di . rispetto ai 188 del 1985. 
Del gruppo fa parte, in Italia, 
la consociata «Intermotor» di 
Rieti, mentre «Metal* di Albi-
nea e «Beta Motori* d i Gualtie
ri sono state incorporate per 
fusione. 

E' recente l'acquisizione 
della «Slanzi* di Novellara, 
un'azienda storica di produ
zione motori, uscita da un pe
riodo di difficoltà grazie all'in
tervento Lombardini. 

All'estero la Lombardini ha 
consociate in Francia, Germa
nia, Spagna, Venezuela e Usa. 

La rete commerciale è co
stituita da consociate di com-

mercializzazione, licenziatane ' 
di produzione e commerciac i 
lizzazione in Portogallo, lugo- ? 
slavta, Grecia, Turchia e Indifcìì 
(con partner la «Greaves Cot-
ton Ldt<0. da 2.600 distributo; 
ri e punti di assistenza tecnica 
net principali paesi del rnoq-
do 

La «vocazione- internaziò^1" 
naie della Lombardini è urt"^ 
dato costante della storia s6-'*-
cietaria. Risalgono agli anril '' 
Sessanta le costituzioni delle'15 

consociate a Francoforte, a ' 
Villefranche sur Saone, a Bar*f 

cellona. ' 

Nel 1977 la costituzionftf-
della «Lombardini Engines» & H 
Atlanta Usa). Nel 1983 è s!at«n 
fondata la «Immovesa» di Ca*b 
racas, per la produzione cj»^ 
motori diesel e a scoppio perm 

il Venezuela e il Centro-sud^ 
America. 

All'inizio del 1986 altro tm,\ 
portante accordo per la L o m - „ 
bardini. un contratto con là 
•Sakmo», una società a capita- " 
le misto tunisino-algerino. / ' 

In base ad esso «Lombardi1 

ni* fornirà, chiavi in mano; 
uno stabilimento per la p rod$ 
zione di motori diesel da 10 a ]' 
40 HP, che sorgerà in Tunisia' ' 
a Sakiet Sidi Youssef, ai confi1- • 
ni con l'Algeria Unacommcs-» 
sa da 130 miliardi di lire In 
questa occasione sono stati», 
battuti agguerriti concorrenti 
giapponesi, tedeschi, inglesi, 

Ma la sfida è continua, ed ^> 
tanto più accesa in un merca^ 
to mondiate sempre più d i f t f 
Cile. OGD. 

Motoseghe professionali e per l'hobby 

Oleo-Mac, un successo mondiale 
La Oleo-Mac, ha sede a Ba
gnolo in Piano in provincia di 
Reggio Emilia, zona rinoma
ta per l'elevata industrializ
zazione e per l'agricoltura 
fiorente, ha saputo sfruttare 
nel modo dovuto l'elevata 
capacita professionale dei 
suoi collaboratori, ottenen
do cosi un prodotto di alto 
livello tecnologico e di buona 
qualità. 

Anello Bartoli, fondatore e 
presidente dell'azienda, ini
ziò a commercializzare il suo 
prodotto prima sul mercato 
nazionale, poi, visti i buoni 
risultati, anche gradatamen
te su quelli internazionali. 

Oggi, il prodotto Oleo-Mac è 
conosciuto e apprezzato in 
tutto il mondo, perché ha 
saputo adeguarsi alle esi
genze di tutt i i mercati. 
LE DIMENSIONI: la struttura 
dimensionale dell'Oleo-Mac 
è certamente pari a quella 
delle più grandi fabbriche di 
motoseghe del mondo. È in 
grado di poter soddisfare 
ampiamente ulteriori esigen
ze di mercato e di rispondere 
appieno alle necessità deri
vanti dalle continue e sem
pre più esigenti richieste. 

LA GAMMA: i numerosi mo
delli di motoseghe prodotti, 

vanno a coprire tutte le esi
genze del mercato nazionale 
ed estero e costituiscono il 
vanto dell'Oleo-Mac, soddi
sfacendo pienamente gli uti
lizzatori hobbisti, semipro
fessionisti e professionisti. 
LA QUALITÀ E IL SERVIZIO: 
con un reparto dotato delle 
più moderne e sofisticate at
trezzature, l'Oleo-Mac ga
rantisce la massima qualità 
dei propri prodotti. Ormai 
tutti sanno che oggigiorno 
avere delle buone macchine 
a buoni prezzi non basta più. 
Le esigenze dei clienti sono 
molto più ampie: dalle ri

chieste di assistenza effi
ciente a metodi di distribu
zione funzionali, immediata 
reperibilità dei ricambi e sup
porti pubblicitari adeguati. 
La Oleo-Mac è molto attenta 
a queste esigenze. 
GLI INVESTIMENTI: una 
gran parte degli investimenti 
globali sono indirizzati a mi
gliorare i componenti del 
prodotto come magnesio, 
plastica, accensioni elettro
niche, nonché all'acquisizio
ne di sofisticate macchine di 
controllo qualità, attrezzatu
re speciali per montaggi, col
laudi e computerizzazione 
totale. 

Ifoa. a scuola di innovazione 
tra banche dati e computer 

zione dei risultati sarà poi pos
sibile studiare le strategie. 
senza viaggi preliminari oltre 
oceano...» 

Non ci sono solo le banche 
dati, all'lfoa: tra i servizi, col
legati strettamente agli stessi 
corsi di formazione c'è una 
punta tecnologicamente mol
to avanzata, che è il servìzio di 
ingegnena civile e strutturale. 
«La divisione Icis spiega il dr. 
Rocco Garcea. che ne è il re
sponsabile • si occupa sia di 
corsi e seminari che di assi
stenza e consulenza alle im
prese. Con il supporto di po
tenti sistemi informatici starno 
in grado, tra l'altro, di gestire 
e insegnare a gestire informa
zioni sul territorio e sull'am
biente. di simulare fenomeni 
che possono influire sull'in
quinamento u relativi ai flussi 
di traffico. Insieme al centro 
di calcolo Cad, è il settore tec
nologicamente più sofisticato 
ira quelli che seguiamo.* Il 
centro di calcolo Cad Cam cui 
accennava l'ingegner Garcea 

è anch'esso nello stesso tem
po un centro di servizi e un 
settore didattico. La progetta
zione e la fabbricazione assi
stita da elaboratore Cad- Cam 
consente di sostituire il dise
gno tecnico tradizionale col 
disegno assistilo, con rispar
mio nei costi di gestione e mi
glioramento dei risultati finali 
degli studi di fattibilità. Il più 
recente tra i servizi forniti dal
l'Ifoa è, infine, quello sulla di
stribuzione commerciale, che 
prepara gli operatori del futu
ro nel campo del commercio 
alimentare. I servizi alle azien
de, di cui si è parlato impe
gnano complessivamente 
trentacinque persone, mentre 
per i corsi, oltre a un comitato 
scientifico composto da do
centi universitari prevalente
mente di Genova, Parma e Bo
logna, ogni anno ci si rivolge a 
professori universitari con 
contratti anno per anno. Di 
fatto, la formazione è il servi
zio principale tra quelli offerti 
dall'Ifoa, ed è quello su cui è 

costruita da tempo la sua soli
da fama: ogni anno le doman
de di partecipazione sono ol
tre 11 migliaio. La selezione per 
l'ammissione viene operata in 
base a test psicoattìtudinali, 
per cui alla fine gli ammessi 
sono circa un terzo dei diplo
mati e la metà dei laureati: 
l'anno scorso hanno frequen
tato in quattrocento, divisi in 
corsi di 18 persone al massi
mo ciascuno. L'interesse per i 
corsi Ifoa è spiegabile con l'al
tissimo numero di assunzioni 
per i l icenziati ' : circa il 9Q&, 
senza contare i già occupati 
che frequentano per riqualifi
carsi. «Ogni corso ha la durata 
media di 1000/1200 ore al
l'anno • spiega ancora Ivana 
Nicolai - cui va sommato uno 
stage in azienda per la parte 
pratica. In media si tratta quidi 
di sette ore al giorno, ma non 
è raro vedere gli studenti an
cora alle otto di sera, attaccati 
al loro terminale. Si sa, il com
puter assorbe l'attenzione al 
punto di dimenticarsi di man
giare...» E il computer è una 

presenza importante, qui: «Tr'à ì 
le varie aziende produttrici <$ * 
informatica abbiamo scelto 5 
almeno un sistema per tipo, h i , 
modo da rappresentare ognQ- \ 
na delle filosofie costruttive < 
disponibili. - spiega l'ing. GaV- 1 
cea - Abbiamo scelto sistemi ; 

accessibili in base al finanzia- \ 
mento regionale. AbbiarriÒ ì 

pacchetti CAD, microcompi$- > 
ter completi d i terminali e pè- \ 
ri (eriche. Abbiamo sistemi a i , 
derivazione universale per ' i l j 
calcolo strutturale insieme 'k 
sistemi industriali perché siti
no ti più possibile simili a quel- ! 
li presenti nelle aziende dove i 
poi i nostri iscritti andranno « ' 
lavorare. L'idea per il futuro è , 
comunque di disporre di una ( 
rete di calcolatori: sarebbe la j 
prima in Emilia Romagna, uti
le per comunicare diretta- J 
mente tra aziende. La tendere j 
za è dovunque quella di ope
rare collegamenti in rete e n o t i 
dobbiamo continuare ad es- ] 
sere in prima fila nelle appli- 1 
caziont dell'innovazioni tee- j 
nologiche.* • P.RO t 
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